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LINEE PROGRAMMATICHE MANDATO AMMINISTRATIVO 2001-2006 

 
Le linee programmatiche lungo le quali l’Amministrazione Comunale svilupperà la propria attività nei 
prossimi cinque anni sono il contenuto del programma amministrativo col quale ci siamo presentati a 
richiedere la fiducia della popolazione di Verdellino-Zingonia nella campagna elettorale in vista delle 
elezioni del 13 maggio 2001. Il programma rappresenta inevitabilmente una sintesi dell’attività del 
Comune, tuttavia il buon dettaglio utilizzato, senza eccedere in inutili minuzie, ci consente di delineare 
con sufficiente approfondimento e chiarezza i principali ambiti sui quali concentreremo il nostro 
impegno. 
Un programma che ha alla base quella consapevolezza che il confronto di idee, posizioni, culture e 
interessi particolari diversi e a volte in conflitto fra di loro possono realizzare e determinare la 
ricchezza di una comunità solo se non si chiudono in se stessi, ma si aprono alla conoscenza reciproca 
e al confronto, per formare assieme il senso di comune appartenenza e assieme concorrono a realizzare 
il bene comune, il bene di tutti. 
Non è, infatti, separando od operando contro qualcuno o qualcosa che si può sperare di crescere, bensì 
cercando tra i diversi ruoli e le diverse responsabilità di trovare, e l’abbiamo già ripetuto più volte, ma 
lo ribadiamo ora, ciò che unisce, quel legame che ci fa sentire parte di una comunità civile. 
E’ proprio qui che il ruolo e la responsabilità del Comune deve essere garanzia e tutela di tutte le voci 
e di tutte le persone che compongono la comunità: per fare ciò non deve mai venire meno il 
riferimento ai valori di onestà, disinteresse, impegno, attenzione ai più deboli e trasparenza 
amministrativa e di comportamenti, che ci devono sempre guidare. 
 
In particolare gli obiettivi qualificanti sono così riassunti: 
• Una sempre maggiore attenzione alla qualità della vita 
• Un sempre migliore coordinamento alle attività nel sociale 
• Una costante attenzione alle esigenze del nostro territorio. 
 
Abbiamo voluto suddividere le molteplici attività e proposte per i prossimi cinque anni di attività 
amministrativa in due grandi voci, che riassumono il complesso ruolo svolto dal Comune nella 
promozione e sviluppo della qualità di vita della Comunità. 
Due aspetti di una medesima realtà, che, per realizzare al meglio l’interesse di tutti, devono godere di 
pari dignità: Gestione del Territorio e Servizi alla Persona, in altre parole DONNE, UOMINI E 
AMBIENTE DI VITA. 
 
GESTIONE DEL TERRITORIO 
 
Dopo l’aggiornamento del Piano Regolatore del 1994, il nostro Comune ha gestito con buona agilità 
sia la realizzazione dei piani là previsti (sono stati tutti approvati) sia il riadattamento dovuto ad errori 
cartografici. L’informatizzazione del Piano Regolatore, recentemente realizzato servirà a garantire una 
sua migliore gestione e una più efficace capacità di risposta alle richieste dei cittadini. 
Dopo l’adozione dell’Accordo di Programma con Ferrovie dello Stato, Regione, Provincia e i Comuni 
dell’asse ferroviario, viene definito per il nostro Comune l’ambito dello sviluppo dei prossimi anni, 
con i collegamenti stradali interni e intercomunali.  
 
Il riferimento per lo sviluppo urbanistico e produttivo del nostro territorio avverrà secondo le linee e i 
principi, cui abbiamo aderito, adottati dalle più avanzate aree e città europee e italiane, per garantire 



che lo sviluppo sia fino in fondo compatibile con la qualità della vita e del territorio, attraverso il 
percorso e il progetto di Agenda 21 Locale, sulla scorta della convenzione recentemente approvata 
assieme a numerosi altri Comuni (in forma aperta ad ulteriori contributi) in rappresentanza dell’area 
provinciale cosiddetta dell’Isola e Dalmine-Zingonia. Si tratta di un percorso, che prima ancora che 
proposte operative, ci spingerà a conformare il metodo per affrontare i problemi al concetto di sviluppo 
sostenibile, come strumento per elevare la qualità di vita complessiva. 
 
In particolare ci impegneremo per: 

 Mantenere o recuperare le aree di interesse storico e ambientale, come già fatto con il Santuario 
dell’Olmo, ma aggiungendo aree quali la Cappella dei Mortini, la Roggia Morletta e Brembilla, le Rive 
a nord verso Levate.  

 Aumentare i percorsi ciclo/pedonali per rendere più fruibili la campagna ed il verde pubblico e 
definire percorsi protetti lungo i tratti di collegamento casa-lavoro (*); 

 Recuperare i marciapiedi nella zona industriale ed eventualmente sostituirli con piantumazione o 
piste ciclabili (*); 

 Proseguire con la creazione di zone e viali alberati sia nelle nuove zone residenziali, che nella 
riqualificazione delle vie esistenti, come ad esempio lungo la via Madrid, che conduce al Santuario 
della Madonna dell’Olmo e col completamento di corso Asia. (*) In collaborazione con i Comuni ch 
esi affacciano su corso Europa verrà studiata la sua riqualificazione, mentre saranno adottate tutte le 
iniziative atte a favorire un migliore utilizzo delle strutture commerciali di Piazza Affari e la 
ristrutturazione dell’ex Grand Hotel; 

 Incrementare le zone di verde pubblico attrezzato sia nel Centro Storico, ad esempio lungo la via 
Marconi, e nelle nuove zone residenziali di Zingonia (*); 

 Spingere la Provincia a potenziare il monitoraggio dell'aria e delle acque nel nostro Territorio, 
puntando ad un’azione concordata con i Comuni vicini; 

 Garantire attraverso il Piano di Zonizzazione Acustica, che noi abbiamo introdotto recentemente 
nel nostro Comune, un riferimento certo ai cittadini, eliminando i continui e spesso vani tira e molla 
con l’ASL. 
 
Ricordiamo che, con la sistemazione dell’acquedotto, buona parte delle nostre strade è stata riasfaltata 
con un investimento assai consistente, e ovviamente questi investimenti continueranno nei prossimi 
anni, già nel 2001 con gli interventi nelle vie Leonardo da Vinci-Matteotti e limitrofe, nonché nel 
tratto sud di via Madrid (*). 
 
La viabilità del Centro Storico beneficerà nei prossimi anni di una serie di eventi positivi: 

 la sistemazione degli edifici a nord di Via Principe Amedeo (sia quello privato verso Est, sia la 
nuova Biblioteca nello Stallo della Misericordia verso Ovest), col conseguente allargamento della sede 
stradale; 

 la realizzazione del progetto di raddoppio della Ferrovia Bergamo-Treviglio, con l’eliminazione 
del passaggio a livello di via Marconi, che renderà questa arteria di esclusivo uso comunale e non più 
provinciale  

 il collegamento tra la Provinciale da Osio e l’area di Zingonia, che, assieme al completamento 
di corso Asia con la creazione di un viale alberato, permetterà di tenere il traffico fuori dalle vie 
residenziali; 

 la definitiva sistemazione di piazza Sabin (di fronte alla Farmacia) e la conseguente incremento di 
parcheggi e ricollocazione del Monumento ai Caduti, 
interventi che daranno finalmente sollievo ai residenti, oltre che un aiuto ai Commercianti.  



 
La gestione dei servizi pubblici comunali (acquedotto, rifiuti, gas) nel nostro Comune è sempre stata 
improntata a criteri di grande efficienza, grazie all’attenzione costante contro gli sprechi e a una 
buona organizzazione, che resteranno i nostri riferimenti guida. 
Abbiamo rifatto quasi completamente la rete dell’acquedotto, e abbiamo per il metano il miglior 
contratto dei Comuni del circondario. 
Nel prossimo futuro i Comuni non potranno gestire servizi in economia, e dovranno appaltare o 
vendere: dovremo cioè mettere sul mercato la rete dell’acquedotto e lo stesso succederà per la rete del 
Metano. Si renderà, quindi, necessario in tempi brevi ripensare alle modalità di gestione dell’intero 
servizio idrico (esiste già una delibera del Consiglio Comunale che trasferisce alla R.I.A. S.p.A. tutte le 
attività connesse) e intervenire sulla concessione della gestione del gas a favore di Italcogim Spa. 
Servirà per questo intelligenza e grande oculatezza, garanzie tutte che abbiamo già dato nel passato, e 
che pensiamo di poter assicurare anche nel futuro.  
Con la R.I.A. SpA, la società attraverso la quale gestiamo il depuratore in collaborazione con altri otto 
Comuni della nostra zona, abbiamo finalmente ottenuto ottimi risultati dal punto di vista sia ambientale 
sia economico, e puntiamo a incrementarne l’efficienza, con l’obiettivo di farla diventare la base di 
riferimento dei servizi comunali. 
 

 Allo stesso modo pensiamo di affidare a società operative intercomunali, con capacità e 
gestione autonoma, anche altri servizi quali la gestione del verde pubblico, della rete di 
illuminazione e, in generale, delle manutenzioni. In questo modo sarà possibile liberare risorse da 
destinare al miglioramento della qualità di vita e di servizi di carattere sociale per la nostra 
popolazione. 

 Servizi efficienti e capacità di tempestiva risposta sono garanzie che offriamo alle molteplici 
attività produttive, del terziario e del commercio, che operano sul nostro territorio e ne 
rappresentano una ricchezza, che siamo impegnati a mantenere e valorizzare. 

 L’attenzione all’efficienza dei servizi pubblici è inoltre garanzia di controllo sulle tasse e tariffe 
comunali, per le quali ci impegniamo, in particolare, ad assicurare una migliore assistenza e 
informazione ai cittadini, nelle procedure di calcolo e riscossione, eliminando inutili e dispendiosi 
appesantimenti burocratici. 
Anche in questi casi il confronto e lo sviluppo di progetti in collaborazione con i Comuni limitrofi, 
oltre che opportuno, è necessario. Per questo siamo impegnati a proseguire e portare a compimento il 
percorso denominato Agenda Strategica per l’area di Zingonia, volto ad analizzare la situazione socio-
economica dell’intera zona, con apertura e coinvolgimento dei Comuni di Osio Sopra, Levate e 
Dalmine, per individuare opportunità e possibilità di sviluppo e migliorare la “capacità politica” 
complessiva, intesa nel senso più profondo di governo del territorio, soprattutto in vista del prossimo 
appuntamento con il nuovo Piano di Coordinamento Territoriale Provinciale (PCTP).  
 
Nella gestione del servizio rifiuti verrà mantenuta costante attenzione al mantenimento e 
miglioramento della Raccolta Differenziata. La gestione della piattaforma ecologica verrà 
ulteriormente razionalizzata, anche attraverso la fornitura di pass di accesso a tutta la popolazione, 
mentre il controllo della corretta applicazione delle norme in materia dovrà contare su un gruppo di 
guardie ecologiche volontarie, da formare attraverso l’Osservatorio Ecologico Comunale. 
Maggiore attenzione verrà posta nella pulizia delle strade sia nel Centro Storico, sia nei quartieri 
periferici che nelle strade di maggior traffico veicolare. 
   



Riguardo il tema della sicurezza è bene ricordare che l’area di Verdellino-Zingonia non presenta molti 
dei problemi tipici di molte altre aree della provincia, non essendo attraversato da grandi arterie di 
collegamento (quali statale Osio-Dalmine o Urgnano-Ghisalba). 
La presenza dei Carabinieri sul nostro territorio, grazie alla nuova Caserma recentemente inaugurata, 
deve garantire quella maggiore sicurezza per i cittadini e contrasto ai fenomeni di piccola e 
grande delinquenza. 
Tuttavia è soprattutto con l’attenzione ad evitare situazioni ed aree di degrado e disagio, attraverso 
ad esempio la programmazione urbanistica e l’istituzioni di momenti di aggregazione, che riteniamo 
sia possibile tenere lontani dal nostro territorio tali fenomeni.  
E’ soprattutto dalla presa di coscienza collettiva, dalla necessaria maturazione culturale e da quello che 
possiamo definire un nuovo patto tra istituzioni, forze dell’ordine e cittadini per la condivisione 
profonda del valore della legalità, in ogni aspetto e momento della nostra vita, che possiamo creare una 
barriera veramente efficace alla diffusione di piccoli e grandi comportamenti irrispettosi delle regole di 
civile convivenza. 
Va intanto ricostruita l’attività della vigilanza Urbana. 
L'esperienza del Consorzio dei Vigili Urbani, pur generosamente intrapresa, non ha dato i risultati 
attesi. Siamo sempre aperti a proposte costruttive, ma riteniamo che la priorità più elevata per ora sia la 
riorganizzazione della nostra Vigilanza Urbana, già intrapresa riportandone il controllo diretto interno 
alla struttura organizzativa del nostro Comune. 
Sul tema dell’immigrazione rivestirà un ruolo rilevante l’osservatorio per l’immigrazione che dovrà 
monitorare il fenomeno, studiarlo nelle sue forme ed effetti e proporre ogni strumento atto a favorire 
l’integrazione sociale e culturale. Il fenomeno va analizzato all’interno di uno scenario più ampio 
quale quello provinciale, regionale, nazionale, nella consapevolezza che a Verdellino/Zingonia può 
assumere dimensioni al di sopra della media per la presenza di un rilevante polo industriale.    
 



SERVIZI ALLA PERSONA 
 
L’attività del nostro Comune nei Servizi Sociali è ampia. 
Nel futuro il peso del Comune nella gestione di questi Servizi crescerà ancora di più, grazie alle 
possibilità e alle nuove competenze. La nuova legge quadro sull’assistenza (L. 328/2000) assegna 
definitivamente proprio agli Enti locali più vicini alle esigenze dei cittadini e capaci di offrire risposte 
adeguate. 
Come sempre succede, questo fatto offre delle opportunità nuove, ma comporta anche dei nuovi 
impegni. In particolare impone di ripensare l’organizzazione dei servizi sociali, perché è evidente 
che nessun Comune potrà da solo fornire servizi adeguati a prezzi ragionevoli. 
A questa tavola di discussione il nostro Comune si presenta già con una buona dotazione di servizi, 
con l’intenzione di svilupparli ulteriormente. Nel breve termine infatti sarà necessario definire i 
possibili interventi e servizi da sviluppare all’interno del cosiddetto Piano di Zona, da stilare attraverso 
il confronto fra i soggetti operanti sul territorio, quindi, anche in questo caso, gli Enti Locali e poi tutti 
i soggetti operanti in ambito sociale (ASL, cooperative e imprese sociali, parrocchie, associazioni di 
volontariato, …). 
 
Assumere la famiglia come punto di riferimento privilegiato è l’unico modo per riuscire a 
programmare interventi di carattere sociale che soddisfino le esigenze prospettate dai diversi 
componenti della nostra società, in altre parole significa assumere una prospettiva aperta ai bisogni che 
ciascuno di noi, uomo o donna, genitore o figlio, adulto, ragazzo-ragazza o bambino-bambina vive 
quotidianamente.  
In tal senso riteniamo fondamentale la costituzione di un vero e proprio Sportello Famiglia, quale 
sostegno alla genitorialità in grado di fornire consulenza e creare capacità di mutuo-aiuto 
nell’affrontare i passaggi critici di vita della famiglia e della crescita dei figli. 
 
Il nostro è stato uno dei primi comuni ad istituire un servizio rivolto alla prima infanzia: l’Asilo Nido. 
Riteniamo opportuno non solo mantenere tale scelta, ma anche dare nuovo impulso a tale servizio,  
divenuto ora più stabile ed economico per il nostro Comune, grazie alla gestione convenzionata con i 
Comuni limitrofi, ripensando le modalità di organizzazione per meglio rispondere alle nuove esigenze 
dei genitori. 
Nuove e riconfermate iniziative per l’infanzia sono: 

 l’incremento delle iniziative di socializzazione per bambine e bambini, quali le Letture al Parco;  
 la creazione di opportunità di animazione, di promozione culturale e spazi-gioco per bambini; 
 la collaborazione con le Scuole Materne Statali e la Scuola Materna Parrocchiale presenti sul 

nostro territorio. Con quest’ultima proponiamo di mantenere la convenzione, con la quale il Comune 
versa circa 40 milioni l’anno di contributo costante ormai dal 1993, ricercando assieme anche nuove 
forme di aiuto e confronto. 
 
L’attenzione all’innalzamento della qualità delle nostre scuole dell’obbligo è dimostrata dagli oltre 2 
Miliardi che abbiamo investito anche in questo quadriennio. Il riadattamento delle nostre 
strutture scolastiche è ormai completato, rimangono in particolare le facciate e alcuni spazi esterni, 
che sistemeremo nell’immediato futuro. 
L’intervento dell’amministrazione comunale non si è limitato alla struttura, ma ha svolto un ruolo di 
impulso anche nelle attività didattiche, con acquisto di computer, attrezzature per laboratori, 
finanziamento alle attività di psicomotricità, educazione all’arte, avvio all’attività sportiva, assunzione 
educatori per alunni disabili e compartecipazione alla gestione della Scuola potenziata. 



Per il futuro proponiamo: 
 prosecuzione del finanziamento delle iniziative scolastiche attraverso il Piano per il Diritto alla 

Studio; 
 promozione di iniziative per dare attuazione alle grandi riforme già iniziate: Autonomia - Riforme 

cicli scolastici; 
 Organizzazione dell’intero ciclo dell’obbligo di 7 anni nei due poli scolastici. Su questo tema in 

particolare massima attenzione dovrà essere mantenuta sugli sviluppi delle leggi di riforma, 
garantendone l’applicazione attraverso le strutture scolastiche esistenti; 

 Ricerca per adeguare i percorsi scolastici alle offerte lavorative del nostro territorio, in 
collaborazione con i comuni vicini, per la realizzazione di una Scuola Secondaria Superiore; 

 Iniziative di carattere ricreativo/culturale rivolte a bambine, bambini e adolescenti, quali 
Gioca/Disegna per strade e Sport in piazza; 

 Collaborazione con gli Oratori per il CRE ed altri momenti; 
 Luoghi di incontro (sorvegliati a distanza); 
 Predisposizione di spazi tutelati per favorire la socializzazione degli adolescenti; 
 Organizzazione, in collaborazione con la scuola, di incontri per i giovani nell’approccio con le 

istituzioni (Comune, Provincia, Regione, Camera, Senato…..) e con le Forze dell’Ordine (Vigili 
Urbani, Carabinieri, Polizia,……). 
 
La legge 285 delinea proprio nell’ambito dei servizi all’infanzia e all’adolescenza la possibilità di 
sviluppare Accordi di Programma tra gli Enti Locali offrendo l’accesso a finanziamenti appositamente 
dedicati. In tale linea siamo impegnati a realizzare i progetti previsti nel Piano di intervento regionale 
per il triennio 2000/2003 e a collaborare all’interno dell’Accordo di Programma per individuare le 
ulteriori possibilità concesse dalla Legge in parola. Riteniamo importante da una parte mantenere i 
giovani legati al territorio, e dall’altra offrire potenzialità di conoscenza e svago. L’attenzione al 
mondo giovanile deve ancor più qualificare l’attività amministrativa.  
  
Ci proponiamo di: 

 Promuovere iniziative volte all’ascolto delle istanze dei ragazzi; 
 Istituire uno sportello Informagiovani di indirizzo allo Studio ed al Lavoro; 
 Incrementare le Borse di Studio per le scuole superiori e per l’elaborazione di tesi di laurea, con 

valenza locale, per favorire, ad esempio, il recupero e la valorizzazione degli archivi storici comunali;; 
 Istituire una Consulta giovanile; 
 Favorire momenti di incontro e collaborazione con i Consigli di Oratorio. 

 
 
Per incrementare la fruibilità del Centro Sportivo da parte di giovani e meno giovani vogliamo: 

 realizzare sopra l’attuale Bar del Centro Sportivo, una struttura in grado di ospitare le sedi di 
Associazioni e Società Sportive presenti nel nostro Comune; 

 provvedere alla copertura dei Campi da Tennis (*), con l’obiettivo di migliorarne l’utilizzo e di 
poterli usare anche per altre attività, quali ad esempio il Calcetto. 

 proseguire nella politica di sostegno alle attività sportive, con particolare attenzione agli 
adolescenti ed ai giovani, per i quali si manterranno costi delle strutture particolarmente agevolati. 
 
La realizzazione della Nuova Biblioteca (*), già finanziata per una spesa di 1 miliardo e mezzo, 
recuperando l’ultima parte dello Stallo della Misericordia, sarà portata a termine all’inizio del 2003. 



Attorno a questa nuova struttura, che ospiterà spazi per attività multimediali (non solo lettura, ma 
anche musica e computer), vogliamo costituire il "Gruppo Cultura" che si incarichi di organizzare 
manifestazioni a carattere comunale  e che ci tenga partecipi delle iniziative Provinciali e Regionali. 
 
Lo sviluppo e le migliorate condizioni delle nostre comunità consentono anche alle persone adulte di 
dedicare parte del proprio tempo alla personale crescita culturale e intellettiva. 

 L’esperienza del Centro per l’educazione degli Adulti (E.D.A.) intrapresa negli ultimi anni è 
positiva e va sostenuta, ampliando l’offerta di corsi; 

 L’utilizzo del Centro Storico per manifestazioni che ci promettiamo di organizzare numerose 
tenderà ad una rivitalizzazione dello stesso, in funzione dell’aggregazione della popolazione e della 
valorizzazione di un investimento fatto negli anni passati;  

 La riqualificazione dell’Auditorium di via Oleandri (*), prevista già nel prossimo anno, offrirà alla 
popolazione uno spazio utilizzabile come sala convegni, cinema, teatro,…. 
 
Per nostra fortuna la vita media si sta sempre più allungando. Mantenere integrati gli anziani nel 
territorio è una prova di civiltà, oltre che il modo migliore per usare energie e conoscenze presenti nel 
Paese. 
Pensiamo, quindi, che non solo vadano mantenuti, ma debbano essere ampliati servizi come:  

 l’assistenza domiciliare (oggi serviti 37 cittadini), i soggiorni  marini (di cui usufruiscono un 
centinaio di persone, nei due turni invernale e estivo);  

 la distribuzione di pasti (iniziati da poco, ma tra i primi in Provincia); 
 i servizi di trasporto e gli interventi di sostegno personali.  

Una delle priorità dei prossimi anni sarà lo studio e la realizzazione di strutture che consentano agli 
anziani di rimanere sul nostro territorio anche se soli o non più autosufficienti.  
Un importante risultato in tale direzione è già stato ottenuto grazie all’accordo siglato con la 
MIA (Misericordia Maggiore di Bergamo), che, non solo ha rilevato la struttura dei dodici 
minialloggi realizzati dal nostro Comune, mantenendo in modo perpetuo la destinazione a favore di 
anziani residenti (e sottraendo al Comune le spese di manutenzione), ma si impegna anche a 
partecipare per il 50% delle spese di assistenza a persone bisognose lì residenti. 
 
Bisognerà inoltre migliorare la partecipazione degli anziani alla vita ed ai servizi collettivi, in 
particolare in collaborazione con la Scuola, ivi compresa la possibilità di avere un sostegno dai 
pensionati all’entrata degli alunni, e le associazioni presenti nel nostro Comune. 
 
Il concetto di Comunità solidale comprende, a nostro parere, sia esperienze spontanee da sostenere, sia 
l’organizzazione professionale di risposte alle esigenze di una Comunità articolata come la nostra:  

 Nel nostro Comune sono già in vigore Convenzioni con gruppi spontanei e di volontariato. 
Basta ricordare il gruppo Bersaglieri, l’AUSER, l’ADMO per il Mercatino, l’ACAT, ecc… 

 La ricchezza del volontariato va incoraggiata e ulteriormente sostenuta. 
 Metà del nostro Centro Sociale è utilizzata dall’ASL con la importante presenza di un CSE per 

ragazzi svantaggiati, che vogliamo mantenere sul nostro territorio.  
 Abbiamo proposto all’ASL di utilizzare tutta la struttura, per metterci servizi decentrati per il 

nostro territorio. Puntiamo a concretizzare queste iniziative nel prossimo quinquennio. 
 Abbiamo anche bisogno della collaborazione di tutti per fronteggiare con semplicità ma anche 

efficacia il fenomeno dell’immigrazione. L’immigrazione ci chiede oggi di essere affrontata nei 
nostri territori in termini di rete di servizi e prevenzione. Ecco perché vediamo nel nostro futuro uno 



Sportello di prima accoglienza per rispondere ai bisogni di chi arriva nel nostro paese e per favorire un 
dialogo costruttivo e tranquillo. 
 
Vogliamo comunicare con i Cittadini nel momento della programmazione annuale ed in tutti i momenti 
salienti dell'attività amministrativa, attraverso un notiziario trimestrale. 
Riteniamo quindi necessario creare sistemi in grado di recepire i bisogni dei Cittadini, elaborando 
soluzioni ed iniziative che rendano semplice ed efficace la comunicazione. 
L'utilizzo di sistemi informatici dislocati sul territorio favorirà una comunicazione veloce e precisa 
puntando su questionari e sondaggi per attivare una sorta di controllo qualità sull'operato della 
Amministrazione.  
Il sito Internet, realizzato e implementato da alcuni mesi (www.comune.verdellino.bg.it) sarà arricchito 
sempre più di informazioni utili ai cittadini, alle associazioni e alle attività produttive del nostro 
territorio, per una sempre migliore e reale partecipazione e condivisione delle linee di sviluppo della 
comunità e della qualità di vita di tutti i cittadini. 
 
(*) opere pubbliche già previste o da integrare nel Programma Triennale dei Lavori Pubblici (DM 
LLPP 21/6/2000). 
 
 


